
SAN CLEMENTE  

MARIA HOFBAUER,  

SACERDOTE 
15 marzo  -  Festa 

 
Nato a Tasswitz in Moravia (Repubblica Ceca) il 26 
dicembre 1751, Clemente Maria Hofbauer fu costret-
to, fin da giovanissimo, a seguito della morte del pa-
dre, a lavorare come apprendista fornaio. Divenuto 
servitore dell’abate premostratense a K’losterbruck 
(Znaim), poté così seguire la chiamata al sacerdozio 
compiendo prima gli studi ginnasiali  e poi, a Vien-
na, quelli di catechetica, di filosofia e di teologia. In 
questo tempo si recò ogni anno in pellegrinaggio a 
Roma, dove cercò di entrare in qualche istituto reli-
gioso. Di fatto, il 24 ottobre 1784, con l’amico Tad-
deo Hübl, fu accolto fra i Redentoristi e ordinato sa-
cerdote ad Alatri il 29 marzo del 1785. Dopo alcuni 
mesi di studio trascorsi nella casa di Frosinone, tor-
nò oltr’Alpe, fondando a Varsavia la prima casa re-
dentorista, a cui seguirono altre in Polonia, Curlan-
dia, Germania, Svizzera e Romania, da lui rette in qualità di vicario generale della Congregazione. A Var-
savia, dove visse dal 1787 al 1808, svolse, con la collaborazione di giovani di varie nazionalità, un efficacis-
simo apostolato, promovendo opere benefiche e rinsaldando la pietà dei fedeli. Costretto a lasciare Varsavia 
a causa dell’avanzata delle truppe napoleoniche, pensò di andare in Canada, ma alcuni eventi lo riportaro-
no a Vienna dove operò fino alla morte. Nel 1813 fu nominato rettore della chiesa delle Orsoline e loro con-
fessore. Da allora con il carisma della direzione spirituale, della predicazione, della confessione e dell’eserci-
zio della carità convertì e assistette gente di ogni classe sociale. Con questa sua attività influenzò il con-
gresso di Vienna, la cultura del suo tempo e tutto il movimento romantico. Morì a Vienna il 15 Marzo del 
1820. Il 19 aprile l’imperatore ammise la Congregazione negli Stati  austroungarici, e  proprio da Vienna, 
grazie ad uno dei primi compagni di Clemente, il P. Passerat, la Congregazione si diffuse nel Nord Europa. 
Fu canonizzato da S. Pio X il 20 maggio 1909. Oggi è compatrono di Vienna e di Varsavia. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Rm 1, 16-17 
 

Io non mi vergogno del vangelo. 
In esso si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, 
come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede. 
 
Si dice il Gloria. 
 
 
                 >>> 
 



COLLETTA 
 

O Dio, nella misericordiosa sollecitudine per il tuo popolo 
hai colmato san Clemente Maria 
d’ammirabile zelo per la salvezza delle anime, 
alle quali predicò il regno della tua grazia; 
ti preghiamo: donaci per sua intercessione 
di perseverare nella fede 
e di seguire la via che ci ha indicato con l’esempio della sua vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                1Cor 3, 6-11 

Siamo collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere. 
Non c’è differenza tra chi pianta e chi irriga, ma ciascuno riceverà la sua mercede 
secondo il proprio lavoro. Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di 
Dio, l’edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente architetto io ho po-
sto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. 
Ma ciascuno stia attento come costruisce. Infatti nessuno può porre un fondamento 
diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                             dal Salmo 116 
 

R/ Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo. 
 

Lodate il Signore, popoli tutti, 
voi tutte, nazioni, dategli gloria.    R/  
 

Perché forte è il suo amore per noi 
e la fedeltà del Signore dura in eterno.   R/  
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                              Ef 4, 15 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

In quaresima   
 

R/ Gloria a Te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 

Vivendo secondo la verità nella carità, 
cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, 
che è il capo, Cristo. 
 

R/ Alleluia. 
 

In quaresima   
 

R/ Gloria a Te, o Cristo, Verbo di Dio! 
 
VANGELO                                                                                                                 Lc 10, 1-9 

La vostra pace scenderà su di lui. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due 
avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La mèsse è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padro-
ne della mèsse perché mandi operai per la sua mèsse. 
Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisac-
cia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in 
quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l’operaio è degno 
della sua mercede. 
Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, man-
giate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: 
è vicino a voi il regno di Dio». 

Parola del Signore. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Coloro che, come san Clemente Maria Hofbauer, spendono la vita in nome del van-
gelo, diffondendo gioia, pace e speranza, sono testimoni eloquenti della provviden-
za divina. Liberiamo la voce dello Spirito che è in noi, e diciamo: 
 

R/ Padre, venga il tuo regno. 
 

1. Perché i cristiani, irradiando la pace del vangelo e operando per il bene 
dell’uomo, siano segno sensibile dei tempi nuovi inaugurati da Cristo, pre-
ghiamo. R/  

2. Perché i laici riscoprano la forza vivificante del loro battesimo e rinnovino nel-
la Chiesa lo spirito missionario delle origini, preghiamo. R/  

3. Perché fra i popoli di varie culture, nelle diverse Chiese, nelle città, nelle fami-



glie, sempre più numerosi sorgano mediatori di pace, che offrono la vita per la 
causa del bene comune, preghiamo.  R/  

4. Perché i Redentoristi, che si trovano in difficoltà nella missione di evangelizza-
tori, abbiano la certezza che la loro sofferenza è seme di nuovi cristiani e sor-
gente di salvezza, preghiamo. R/  

5. Perché la nostra comunità viva un clima di famiglia, dimostrandosi generosa 
nella collaborazione, pronta nei suggerimenti, sincera nell’amicizia e nella fra-
ternità, preghiamo. R/  

 

Accogli, o Signore, queste nostre preghiere. Tu che hai dato al nostro san Clemente 
Maria l’eroismo della fede e la costanza dell’evangelizzazione, dona anche a noi il 
coraggio di annunziare ai fratelli il tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Si-
gnore.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Con il sacrificio che ti offriamo 
accetta, Padre, la nostra vita 
e, per il mistero che celebriamo, 
dona vigore alle nostre anime 
come hai reso forte san Clemente Maria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
La gloria dei santi. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Nella festosa assemblea dei santi  
risplende la tua gloria,  
e il loro trionfo celebra i doni della tua misericordia.  
Nella vita di san Clemente Maria ci offri un esempio,  
nell’intercessione un aiuto,  



nella comunione di grazia un vincolo di amore fraterno.  
Confortati dalla sua testimonianza,  
affrontiamo il buon combattimento della fede,  
per condividere al di là della morte  
la stessa corona di gloria.  
Per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli 
e a tutti i santi del cielo,  
cantiamo senza fine  
l’inno della tua lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Fil 1,3 e 6 
 

Ringrazio il mio Dio, 
persuaso che chi ha iniziato 
in voi quest’opera buona, 
la porterà a compimento 
fino al giorno di Cristo Gesù.             
                                                 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, tu ci hai nutriti in questo convito eucaristico, 
che raccoglie mirabilmente i fedeli in ogni tempo: 
concedi di prendere vigore da questo pane celeste 
per giungere con i tuoi santi all’eterno banchetto del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


